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Una trappola 

Kr catturare 
neraia 

del sole 

Una «trappola solare» che imita i processi di fotosintesi delle 
piante e può rappresentare la base per immagazzinare in 
maniera più efficiente energia dal sole è stata realizzata da 
due ricercatori dell'università dell'Ohio, Prabir Duna e Ma-
non Borja. Lo riferisce la rivista Nature di questa settimana. 
Nella (otosintesi, l'energia del sole viene utilizzata dalle 
piante per separate iecariché positive e negative nelle foglie 
e creare cosi differenza di potenziale, quindi corrente elettri
ca, da utilizzare per i processi elettrochimici del vegetale. Il 
processo * stato'riprodotto dai due ricercatori che hanno 
utilizzato molecole di trisbipiridina-Rutenio, in grado di as
sorbire l'energia solare, all'interno di gabbie di zeoliti (un 
alluminosllicato poroso) .'Sottoposte alla luce del sole, que
ste molecole'trasferiscono'all'esterno della gabbia un elet
trone, che viene immagazzinato da una soluzione-serba
toio. In questo modo elettroni e nuclei atomici caricati posi
tivamente si radunano separatamente all'esterno e all'inter
no della gabbia, esattamente come avviene nella fotosintesi. 
La chiave di questi processi è infatti la possibilità di mante
nere le diverse'cariche separate molto a lungo, per poter 
convertire la loro energia in una forma utiizzabile o imma
gazzinabile. • * • 

Identificato 
il gene 
della sclerosi 
laterale 
amiotrofica 

• E' stato identificato da ricer
catori americani un gene 
che potenzialmente è il re
sponsabile della sclerosi la
terale amiotrofica (Als), la 

- gravissima malattia neurolo
gica di cui soffre il famoso fi-

" sico inglese Stephen Haw
king e che porta alla distruzione progressiva dei nervi motori 
paralizzando completamente l'organismo, pursenza, nuo
cere mìnimamente a) cervello. Lo rende noto-Nature nel nu
mero diquesta settimana. La scoperta, affermano i ricerca
tori diretti da Robert Brown del Massachusetts General Ho- ; 
spltal, può aprire la strada à'uria migliore comprensione del- ' 
la malattia e^a nuove strategie terapeutiche. La .gran parte ', 
del casi'di Als Insorge spontaneamente, ma circa 11 10 per 
cento di essi sono ereditari: Brown, Insieme, a 31 collabora-
ton di altri otto Istituti, ha trovato in 13 differenti famiglie con 
componenti affetti da Als, mutazioni In un gene che coman
da la produzione di. un enzima, la superossldodlsmutasi. 
Queste mutazioni, secondo il ricercatori, sono responsabili 
almeno dei casi di Als ereditan. ma non e esclusetene Inter
vengano anche nelle forme spontanee della malattia. La su-
perossidodismutasi. infatti, ha un ruolo cruciale nel proteg- . 
geréi nervi contro i danni dai radicali liberi di ossigeno, le 
sostanze che contribuiscono in via generale ad Invecchiare 
tutto l'organismo nelle persone sane. -.,•«<- ••. .• . .•: ;'.--.. -• -

Un nuovo 
metodo 
per la cura 
dei grandi 
ustionati 

Scienziati 'israeliani ' dell' 
ospedale Hadassah dell'uni- ' 
versila ebraica di Gerusa
lemme hanno messo a pun
to un nuovo metodo per far 
ricrescere la pelle e curare 
c o s t i grandi ustionati (con 

TTTZÌ ; m^m ustioni di terzo grado sul!" 
80% del corpoo più ) . Il metodo per ricostruire il tessuto cu
taneo ustionato consiste nell' utilizzare il derma di donatori 
defunti e ricopróriocon l'epldermkierigeneratadel paziente : 
stessotLa pelle .umana intanile composta per il 5% dall'epi
dermide e per Ui95% dal derma (che sta sotto l'epidermide) ; ; 
ma mentreun metodo sviluppato. 12anni fa negli Stati Uniti 
è in grad«dHt«w»scflrel'epidtìrapttlfi laboratorio,^flnora ; 
netMno4>stzdrntapacf^iìricosr«M»r^^ • 
nuti «Ahliiaroo) «ilabotato - ha, dittJ(ta<i^annali«gfan-Bas-
saCcapo/det'Iarjoralorio di,chffui|la,'Spefimélrw dell' 
ospedale -Hadassah - un. metodo semplice e riproducibile 
per staccare in«oteidue.orerepidermlde<ial derma del dc-
natore.ll metodo, che si.basa su un'enzlma,'lascia intatto il 
derma con tuttala sua membrana di base su cui crescerà la 
nuova epidermide». Basta prelevare dalpazlente.un piccolo 
frammento dl.epkiermlde sana In-modcrche neTgirodi due 
mesi s» ne possa riformare una quantità sufficiente per rico
prire l'intero corpo. Secondo Hannah Ben-Bassat il derma 
non ha un rigetto immediato come l'epidermide e anche 
quando l'Innesto non è duraturo esso provoca comunque il 
rimarginarsi della ferita. 

L'universo 
ha 15 miliardi 
di anni: conferma 
dagli Usa 

L'universo ha 15 miliardi di 
anni: questa la conclusione 
di un gruppo di scienziati 
Usa che ha elaborato un 
nuovo sistema per determi
nare come e quando si for-

• " " '•" "• " ' •• • marono le stelle e le galas-
" ^ • " " " ^ m + * m ^ ^ m ^ ^ ' sie. Lo ha reso noto il Law
rence Llvermore National Laboratory, (California,. Usa) spe
cificando^ che là nuova'teoria, sviluppata'dagli astrotisici 
Grant Mathews del Uvermbre laboratory e David Schram 
dell'universltà'diChlcagò.' si basa sull'analisi contempora-
nea del'rUuItaU fomiti da'quattro diversi metodi di datazlo-, 
ne Si tratta di metodi di calcolo, comunemente accettati, ' 
che avevano finora fornito indicazioni discordanti sull'età 
deir universo, cioè sul rriomento in cui si verificò il «Big 
Bang»',' l'esplosione cosmica che originò, secondo la più ac- > 
ereditata teoria, l'universo In cui viviamo. La nuova teoria si 
basa su un sistema di calcolo globale che considera gli ele
menti di tutti e quattro i metodi di datazione, afferma in un 
comunicalo il Uvermore Laboratry. L'astrofisico Grant Ma
thews ha dettò di ritenere che subito dopo il «Big Bang» ci sia 
stata una prima esplosione cosmica che portò alla forma
zione di stelle, seguita da una seconda esplosione che si ve-
nfteò da cinque a sei miliardi di anni più tardi. 

MARrOPKTIIONCINI 

.La ricerca dei mattoni fondanti dell'universo 
La «nuova fisica» in una conferenza di Qorgio Bellettìni 
e nel libro di Paul Davies edito da Bollati Boringhieri 

Il buio oltre i quark 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIKTROQRKCO 

• V BOLOGNA Giorgio Bellet-
tini ne mostra la «traccia» alla 
lavagna luminosa. In quel rittis
simo intreccio di arabeschi il 
pubblico riesce a cogliere solo 
un'eleganza dei tram, persino 
una capacità artistica, del tutto ' 

'. insospettata in quei King Kong! ' 
della fisica sperimentale che 
sono i grandi acceleratori di 
particelle. Ma nulla di più. Ben ' 
altro, invece, vi legge il relato
re. «Questo è, o meglio, potreb-

'.' be essere» scandisce mentre 
' indica i profili di quei ghirigori < 
; «il quark top». SI, proprio lui: il : 
• più inafferrabile del, maltolti su ; 

cui si fonda il nostro'universo. . '. 
Siamo alla -seconda 'dl'un; 

bosoni W e anti-W. Insomma 
di tracce bisognerà ottenerne 
almeno una dozzina. prima 
che il fortissimo indizio diventi 
prova certa. 

Ci sono buone possibilità, 
dunque, che il gruppo di Chi- ' 
cago riesca a scovare a breve 
l'ultimo tassello, mancante e a 
comporre l'intera formazione 
delle' particelle fondamentali 
della natura. Auguri! ..-• 

Ma, anche se siamo ad un 
solo passo dalla meta, qualcu
no dice (esagerando) dalla fi
ne della fisica, s'insinua, pun
tuale, il dubbio. Abbiamo dav-
.vero trovato I mattoni fonda
mentali, i costituenti ultimi del' 

lungo ciclo di conferenze che. la materia? Provate pure a n 
l'Istituto Gramsci dell'Emilia ; volgere la" domanda ai fisici 
Romagna, ha voluto organizza- :.. delle alte energie, teorici e spe
re perchè un-vasto pubblico di,". rimentali che. siano. Malgrado 
non addetti ai lavori possa ini- " .tutte le apparenze, e malgrado 

• ziare a «Conoscere lùnrVerso». ogni convenienza, la risposta 
: attraverso le. parole .derprota-
' gonisti della ricerca. E Giorgio 

Bellettinl, ordinario di fisica ge
nerale all'università di-Pisa, già' 
direttore del laboratòrio di Fra
scati, leader della collabora-, 
zione italiana ad uno dei mag
giori esperimenti in corso pres- , ; lati Boringhieri con lo scopo 
so U Fermilab di Chicago, ce- (riuscitissimo) ' di illustrare i • 
progettista di alcuni degli fondamenti de: .«La Nuova Fisi-

sarà uno scettico no. 
-Dice no a Bologna lo spen-

"mentale Giorgio'Bellettinl. Di-
'ce no II teorico Frannk d o s e in 
. uno dei saggi organizzati da 
Paul Davies-nel libro edito da 

ochi mesi per i tipi della Boi-

esperimenti che si terranno in 
Texas presso Ssc, sta parlando 
della «fisica delle particelle ele
mentari ad alta energia». Dei 
mattoni dell' universo, appun
to. - •... .«..-

Quella «traccia» proiettata 
forse per la prima volta su uno ' troppe queste particelle eie-
schermo italiano è stata otte- ': mentari che abbiamo scoperto 
nula lo scorso 29 ottobre al Te- negli ultimi decenni perchè le 

ca». Dicono no tanti altri, com
preso quell'Abdus Salam che 
del modello standard della fisi
ca delle alte energie è considc-

' rato uno dei padri. E per tutti, 
teorici o spenmentali, la moti
vazione è la medesima: sono 

vatron, Il grosso acceleratore 
' di particelle del Fermilab a 

Chicago. Ed è una «traccia» 
y davvero im

portante. Per-
' che il detec- , 

tor, il compu
t e r e Bellettinl 

'assicurano ' _ 
; che in quel' F o r z a 

criptico grovi
glio di spirali 
sono chiara-

' mente distin-
Sguibil i l lcam-, Forza debolo: 

mino di un'-

possiamo considerare davvero 
1 costituenti ultimi e fonda
mentali, i mattoni dell'univer-

Drsegnodi 
Mitra DrvshaH 

Le quattro forze della natura 

Forzaalettromagnetlca: 

Forza forte: 

elettrone, - dU Forza gravitazionale: 
un muone e,«-
bentreletdi " • 
quark e , di 

:*«dn,S"Q' bottone -
sulle cariche elettriche 

sulle cariche di colore 

decadimento radioattivo 

su tutta la materia 

fotone 

otto gluonl 

w*.w-,zo 

(gravitone?) 
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f tuoni. La cascata di particelle 
un prodotto di seconda ge-

.-. nerazione dell'urto è della sue-
-, cessiva annichilazione di un-
:: protone e di un antiprotone. A 
; generare direttamente lo scia
me è stata, assicura la teoria, la 

: formazione e l'istantaneo, de- ••• 
. cadimento di un coppia di par- ' 

ticelle prevista dal modello' 
standard di fisica delle alte 

; energie, ma mai effettivamente . 
«viste» in natura: un quark top e 

'.' unanti-quarktop ...'., ;, ;• 
Il gruppo, del Tevatron, con • 

lo speciale detector installato 
' la scorsa estate, è dunque riu-
' scilo a «fotografare» le tracce di 

c quella elusiva coppia diparti- ' 
celle elementari? La prova ad-

- dotta dal Fermilab, 6 fortemen-
: te indicativa e tuttavia non dei . 
•'. tutto inoppugnàbile, si affretta ' 

a precisare Giorgio Bellettini: 
: «C'è ancora qualcosa' da chia-
! rire. Per ora» dice mostrando il 
• suo arabesco «questo è solo un 
• serio candidato ad essere il 

quark top.» Eh, si perchè la ge
nesi di quel parucolanssimo 
sciame potrebbe essere diver
sa. La teoria dice che la traccia 
potrebbe indicare anche il de
cadimento di una coppia di 

• so. 
Tanto diffuso scetticismo 

poggia su'lun argomento, di
rebbe Karl Popper, assoluta
mente metafisico. Perchè non • 

: falsificabile. Un- argomento 
.- non verificabile che però, al

meno da Galileo in poi, si è ri- ' 
' velato sempre esatto. O quan-
~ lo meno efficace. Un'autentica ' 

bussola per gli scienziati. La 
natura ama la semplicità. E l'e
leganza. ;., •„•'•!.„ •-

Ed è appellandosi a questa , 
' legge' non'scritta,;che Frank, 
1 Clóse può concludere: «la fisi-
; ca continuerà anche al di là 
: dei quark». ' ' • 
, Prima di tentare di scoprire 
perchè la' fisica riuscirà proba-

: burnente a continuare «al di là'-: 
. dei quark», cerchiamo di com--
, porlo questo complicato puzz

le della struttura «ultima» della 
materia. Cosi come si è venuto 
strutturando negli ultimi 70 an
ni. ••• •> • •" '•• 

-•-. Che ci fossero dei compo
nenti ultimi e indivisibili della 
materia lo aveva intuito già De
mocrito, 2500 anni fa. Quéi 
mattoni Democrito li chiamò 
atomi, vale a dire indivisibili. E 
mentre per secoli nessuno nu-
scl a trovare una prova convin

cente della reale esistenza di 
«indivisibili» in natura, già c'era 
chi si chiedeva: «Ma di cosa so- : 
no fatti gli atomi?» Anche Isaac 

' Newton aveva'una ferma con
vinzione atomistica. «Mi sem
bra probabile che Dio, in orisi-
ne, abbia formato la materia -. 
allo stato di particelle solide, •' 
compatte, rigide, impenetrabili ; 
e in continuo movimento '...] e 
che queste prime particelle, ;: 
essendo solide,, siano incom-
parabilrriente più dure di tutti i ; 
corpi porosi da esse formati; e , 
sono cosi dure da non poter . 
essere logorate o frantumate in 
parti, non esistendo alcuna, 
potenza capace di dividere ciò < 
che Dio stesso ha reso uno nel- • 
la prima Creazione.» scrive in 
•Ottica»:' Ma. ahimè, neppure 
Newton aveva una qualche 
prova fìsica dell'esistenza di 
quelle indivisibili particelle. La 

' teoria atomistica si afferma, tra 
, molle controversie sulla reale 
, natura di quelle particelle, solo 
, verso la fine dell'800 e gli Inizi 
del '900. Ma già nel 1920 quel-

- l'atomo, che Dio sembrava 
aver creato come lo aveva in
tuito Newton, uno e impene
trabile, si dimostrò allo sbigot-
tilo Ernest Rutherford tutt'altro 

che indivisibile e formato da 
due particelle: un nulceo cen
trale, con carica elettrica posi
tiva, ed una minuscola parti
cella, l'elettrone, che gli ruota 
intomo. • •' . 

- Due sole particelle «fonda
mentali». Dopo l'esperienza di 

i Rutherford il quadro resta sem-
, plice ed elegante: chi poteva 
'. pensare che la fisica sarebbe 
-' continuata al di là deil'elettro-
V needelnucleo? • -

Già, ma di cos'è fatto un nu
cleo atomico? Non fanno in 
tempo a trascorrere gli anni "30 
che i fisici scoprono che anche 

' quel piccolo nucleo In realtà è 
divisibile: formato, com'è da 

.due tipldi particelle «fonda-
'• ' mentali»: il protone (con cari-
•: ca elettrica positiva) ed il neu-
. trone (elettricamente neutro). 

Già, ma di cosa sono fatti 
'- protoni e neutroni? Dagli anni 

30 agli anni '60 quello che 
. Frank Close definisce il «menù» 
- delle particelle fondamentali si 
ì complica. Vengono scoperte 

decine e decine di particelle 
«fondamentali». A tutt'oggi ne 
conosciamo ben oltre 200. 
Troppe, in base alla legge del
la semplicità e dell'eleganza, 
per poterle considerare vera

mente fondamentali. Negli an
ni '60 diventa evidente che 
non solo le particelle del nu
cleo atomico, i protoni e i neu
troni, ma anche quel nugulo di 

' particelle cugine che formano 
- la grande famiglia degli adroni 
sono a loro vorta costituite da • 
mattoncini, manco a dirlo, ' 
«fondamentali»: i quark. Strane -
particelle . davvero, questi 
quark. Innanzitutto non se ne 
trova mai 

caratteristiche fisiche). I colori 
sono tre (rosso, verde, blu), 
quindi i quark sorto 18. Som
mati ai sei leploni, fanno 24 
particelle di materia. Cui biso-

: gna aggiungere per simmetria -
(la natura pare ami molto le . 

[ simmetrie) altrettante particcl- , 
le di antimateria. Per un totale 
di 48 particelle fondamentalt 

Non basta. Bisogna conside- ' 
rare (veditabella) ibosonLle 

ro tre, come indicano i risultati 
conseguiti al più grande acce
leratore del mondo, il Lep di 
Ginevra, perchè sono tre? Le 
domande se le pone Giorgio. 
Bellettini. A nome di molti altri 
fisicLAncora: i quark e i ieptoni 
di ciascuna famiglia rispondo
no alle interazioni deboli in -
maniera identica. In un atomo r 
la carica elettrica positiva di un ' 
protone bilancia esattamente : 

la carica elettrica negativa di ; 
un elettrone. Perchè? A queste • 
e ad altre domande il modello 
standard non sa rispondere. -
Perchè le particelle colorate (i • 
quark) hanno carica fraziona
ria e quelle incolori (i Ieptoni) 
hanno carica intera? Occorre '• 
cercare la risposta in una nuo- . 
va teoria (si paria della CUT, la 
teoria della grande unifìcazio-
ne) o cercando una struttura 
più profonda della materia?. 
«Che la via giusta passi per la' ' 
GUT. o c h e si debbano seguire ' 
gli indizi di un livello più pro-
tondo, oltre quark e Ieptoni, 
non c'è dubbioche le verità ul-
ume non siano ancora state -
toccate.» conclude Frank Ciò- . 
Se. .r, ' - - ~ . -, .:,.. :: 

Semplicità ed eleganza, vo' ; 
(n)cercando. Già, ma se pro
vassimo a ribaltare l'imposta- " 
zione delle domande? Previa- -
mo per un istante a scuotere . 
scettici il capo non spulciando ' 
il vastissimo menù delle parti- ' 
celle fondamentali che abbia
mo difronte, ma pensando a * 
quell'argomento puramente ' 
psicologico che ogni volta ci 
spinge a chiederci: di cosa so
no fatti questi indivisibili? 

Pensare che al di là dei . 
quark e dei Ieptoni ci siano al-
tn, più fondamentali mattoni 
impone di pensare ad una fisi: 

, ;•-.,-; •,';,. ca veramente 
" ' -, nuova. Il per:. 

a che è ancora 
, ' Frank Ctose a 

spiegarcelo. , 
Gii. ;àtómi.",:i -

V'allei,'''; .gli 
adroni, "" in
somma tutti i 

' sistemi com- • 
; ' positi che'co-
'" nosciamo •• "• 
- hanno - una 
- massa mag- ' 
•' giore.'-•.-'•.della": 
,i massa ( o me

glio dell'enei- : 
già) dei loro costituenti. E' la 
meccanica dei quanti che.lo 
consente. Quark e Ieptoni so- . 
no considerati .particelle vir
tualmente puntiformi. Ammct- -
tiamo dunque che uno di loro, \ 
un elettrone pe esempio, sia n 
un sistema composito: la sua . 
massa sarebbe di gran lunga 
inferiore all'energia trasportata ; 
dai suoi costituenti. Ci trovo- . 
remmo difronte al paradosso lai uno libero, sono * particelle messaggere, quelle r e m m o ourome ai paraaossc 

legati a coppie o a tri- /chem»snietto«x>fequattiofbT-: che ì i .nucw mattoncino fon sempre _ 
ptetti per formare qualche 

; adrone. E poi hanno una cari
ca elettrica frazionaria. E poi... 

- Ma eccoci al menù di oggi, 
• alla formazione più aggiornata 

delle particelle fondamentali 
" eleborata dal modello stan

dard della fisica delle alte 
energie. Come si vede in tabel
la esistono due tipi di particel-

•' le. I quark e i Ieptoni Ciascun 
' tipo forma tre diverse famiglie. 

In totale, 12 particelle. Che già 
- sono tante E tuttavia la situa-
• zione è molto più complessa. 

Perchè i quark non si differen
ziano solo per sapore, ma an
che percolore (notare il gergo 
fantasioso elaborato dagli 
scienziati > dell'lnfinltamente 
piccolo per definire delle pure 

ze fondamentali della natura. 
Di tosoni ne sono noti 11. : 

- qualche altro viene ipotizzato. 
. Insomma i mattoni fondamen-
' tali «Iella natura sembrano es-
'; sere 60 o giù di IL Troppi, an-
• cora una volta, perchè sia ri- ' 
- spettato l'imperativo categori- ' 

r e o della semplicità e delTeie-
ganza. Ecco perchè i fisici, pur -

. senza- alcun indizio concreto, 
• iniziano a chiedersk cosa-c'è 

o)treiquark(eileptoni)? ... „ 
• Molte le domande che arro-
r vellano le menti dei fisici, a 

sono solo tre famiglie di parti
celle, o ce ne sono altre? Ma se 
le famiglie di particelle sono , 
stati eccitati di sistemi compo-

' stj nulla vieta che possano es
sere più di tre. E se sono dawe-

damentale . ,. dell'universo -
avrebbe una massa milioni di ; 
volte maggiore di quella dell'e-. 
lettrone in" cui è confinato. «E., 
questo il problema che i soste
nitori di quark e Ieptoni com- . 
positi devono risolvere» ribadi- * 
sce Frank CIosc. . ^ 

Siamo, dunque, giunti al bi
vio. O rinunciamo a cercare 
nelle natura l'eleganza della . 
semplicità. 0 dobbiamo attrez-
zsici per una nuova, radicale ' 
trasformazione del nostro mo- ~ 
do di vedere l'universo. In ogni ' 
caso non è impresa facile nò ' 
indolore In ogni caso ha ra
gione Qorgio Bellettini: «la fisi
ca è tutt'altro che giunta alla fi
ne del suo cammino». 

Aveva le turbopompe difettose 

Rinviato lancio dello shuttle 
per un rischio di esplosione 
wm Sono le turbopompe 
dell' ossigeno liquido nei tre 
motori pnncipali dello Shuttle < 
Columbia; le responsabili del ; 
forte rinviodel lancio della na- -
vetta, dal 25 febbraio al 12 
marzo. Il Columbia doveva -
portare in orbita lo Spacelab ' 
D-2 tedesco. Le turbopompe 
sarebbero state male assem- .< 
blatedal.produttore.laRocket- : 
dyne: questa anomalia sareb- ; 
bc presente anche nei motori A 
degli altri Shuttle, che avrebbe- ? 
ro cosi volato nell'ultimo anno ' 
con questi componenti difetto- " 
si, senza che la NASA ne fosse' 
a conoscenza. Al centro del di- ' 
fetto, delle clips di tenuta delle -
palette delle turbopompe che ' 
dovevano essere sostituitene!- -, 
lo scorso marzo da clips di -' 
nuova progettazione. Non è ' 
ancorachiaro se,la:Rocltetdy-
ne ha ignorato l'ordine di sosti- , 
lune le clips o se;sono quelle 
nuove a risultare, difettose. Sta 
di fatto chela NASA ha classiti-... 
cato il difetto nelle'clips come 
•cnticUà di tipo 1» : vale a dire 

che un loro malfunzionamen
to avrebbe potuto provocare la 
distruzione dello Shuttle e la 
morte dell'equipaggio. 
Le turbopompe funzionano a 
oltre. 28 mila giri al minuto, 
convogliando Itosslgeno liqui
do nella camera di combustio
ne dei tre motori principali del
lo Shuttle durante gli otto mi
nuti e mezzo della fase di sali
ta. Ognuno dei tre motori prin
cipali ha una turbopompa, la 
quale contiene dieci clips. Le 
clips di vecchio tipo si erano ri
velate soggette a rottura ò a 
perdita di tenuta. In entrambi i 
casi 1' anomalia avrebbe fatto 
distruggere la turbopompa 
causando una catastrofica 
esplosione: Le statistiche di 
una commissione del Congres
so degli Stati Uniti hanno pre
visto che1 un "grave incidente 
meccanico, tale però da non 
comprometere l'integrità della 
navetta e la sopravvivenza dell' 
equipaggio, si possa verificare 
ogni 45 lanci e un incidente 
catastrofico ogni 120. , •• 

Perché quattro ammalati su cinque della sindrome da immunodeficienza subiscono danni al cervello. Intervista a Luigi Amaducci • 

«Così l'Aids colpisce le cellule nervose» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

M FIRENZE. La frontiera della 
lotta contro l'Aids non potreb
be essere più articolata e com
posita, perchè ma! prima d'ora 
la scienza si era misurata con 
un virus tanto multiforme e 
mutevole. Uno dei settori di in- -
dagine riguarda 11 rapporto tra 
Aids e malattie neurologiche. 

,',.-:. Professor Amadued, qua! è : 
• U meccanismo che collega 
1 aU'Aldsqttt^emaUttle? 

L'Aids colpisce tutti gli organi e 
quindi ha una, sua localizza
zione anche all'interno del si- . 
stema nervoso centrale. Una : 

delle ipotesi è che, come il vi-, 
rus dell'Aids si localizza nei 
linfonodi, anche all'interno del . 
sistema nervoso centrale ci sia
no delle.zone, le cellule della 
•glia», elemento di sostegno 
delle strutture nervose, che co
stituiscono uri deposito del vi- , 
rus e che per ragioni che non 
sono ancora note provocano 

patologie di tipo neurologico. 
Nella fase iniziale si manifesta-

': no le neuropatie, forme che in
teressano il sistema nervoso 
periferico. Ma il virus localizza
to all'interno del sistema ner
voso centrale può portare an
che a patologie più tardive, 
che sono soprattutto quelle le
gate alla demenza,, a disturbi 
di tipo cognitivo e della memo
ria.- v ,- ,:...-.»-,.,„..-..,... .-.....T-.-.„ 

Q sono dati recenti sull'lnd-
'' denza di queste patologie? -
Più a lungo.sopravvive il pa
ziente è più aumenta il rischio 
che anche il sistema nervoso 
venga coinvolto. In tre, quattro 
casi di Aids su cinque ormai si 
presentano patologie neurolo-, 
giche. Quanto al meccanismo, ; 
ci sono dati di ordine generale 
che riguardano . l'interessa
mento dei vari organi. Sappia
mo che probabilmente la pro
duzione di «interlcuchinc» può 

determinare azioni lesive per 
gli organi. Probabilmente que
sto stesso meccanismo potreb
be essere individuato all'inter
no del sistema nervoso. E cioè 
le cellule affette da-Aids non 
verrebbero uccise direttamen
te dal virus, ma si creerebbe 
una reazione immunitaria, os
sia di difesa, che però alla fine 

i risulterebbe più negativa che 
. positiva. Sappiamo che in altre, 
malattie neurologiche in segui-

: to a una risposta immunitaria 
eccessiva si creano delle alte
razioni: nella sclerosi multipla. 

, si verifica una alterazione della 
mietuta. Una risposa immuni-

, taria eccessiva o anomala po-
, Irebbe quindi risultare negati
va invece che protettiva.... ;•-. 

Inqnaledireziooeslstasvi-
. lappando ora la ricerca? ,' 

Si cerca di controllare alcune 
malattie concomitanti. Una 
volta la causa di morte più fre
quente dei malati di Aids era la 
broncopolmonite. Sono stati 

individuato i germi più fre
quenti e le persone soprawivo-

- no più a lungo. Il problema è 
; anche quello di riuscire a capi

re se ci sono e quali sono i 
• meccanismi precipitanti della 
• malattia. Spesso tra la positivi

tà e la comparsa della malattia 
,"• passano più di dieci o quindici 

anni. Ci deve essere un mecca
nismo finale che determina il 

- ^apido declino di persone ap
parentemente in buone condi-

• zioni. .- .,,..• .,- «...,.,-' -,.<.-,» . - A 
':,." Le ricerche In atto possono 

. delle malattie neurotogiebe 
/Mllorocompiesao? . 

II rapporto più diretto è con gli 
studi sulla funzione dei linfociti 
T, o comunque dei linfociti 
coinvolti nella risposta immu
nitaria. In pratica sulle malattie 

.autoimmuni o immunomedia-
te che colpiscono il sistema 
nervoso: la sclerosi multipla, la 

? miastenia, le miositi. Si tratta di 
studi per una migliore cono

scenza delle funzioni fisiologi
che delle cellule, dei meccani
smi per cui si attivano o vengo
no inibite. Per esempio: al
l'Aids è sicuramente legata 

' una perdita di attività di alcuni 
linfociti che hanno funzioni sul 
sistema immunitario. • Nella 
sclerosi multipla c'è una ec
cessiva attivazione dei linfociti 
T. Conoscendo quali sono i 
meccanismi di modulazione in 
un senso o nell'altro è forse 
possibile avere qualche notizia 
in più. Perle malattie degene
rative, Alzheimer, Parkinson., il 
rapporto è molto indiretto, y 
; Con « a l mezzi al affronta 
' _ oggi & Earopa e fai RaBa la 

rj*ttt«rteco«itrorAlds? ;•---. 
In Italia disponiamo di fondi 
abbastanza significativi. 30 mi
liardi all'anno utilizzati sia sul 
piano dell'epidemiologia che 
su quello delle ricerche. Pur
troppo la Comunità europea 
destina pochissima parte dei 
fondi al finanziamento della ri

cerca biomedica, solo 11 4-5% 
del totale. Orca il 50* dei fon
di per la ricerca biomedica, 
comunque, sono andati que
st'anno alla ricerca sull'Aids. D 
Parlamento europeo è sotto- ' 

: posto a una pressione, anche ' 
un po' eccessiva, da parte di 
gruppi organizzati che cerca
no di far privilegiare un certo 

: indirizzo della ricerca. Chi è , 
sieropositivo è vivace, attivo, -

. poi ci sono le famiglie che si 
mobilitano. I malati di Alzhei
mer non sono in grado diorga- : 
nlzzarsi e creare una lobby. : 
Tutto questo può essere giusto 

' perchè i dati epidemiologici 
dicono che esiste una incre
mento esponenziale dell'Aids, : 

, ma a volte questa pressione 
' perchè una malattia venga pri- , 
1 vBegiata rispetto a un'altra mi . 

lascia un po' perplesso. Biso-
- gnerebbe avere finanziamenti . 

motto più consistenti, perchè a 
questo livello una scelta esclu
de l'altra. 

Come Intende la Coauinttii 
Europea partecipare agli 

; «tadlprogrammarl negli Sta-
. ti UnM per il «Decennio del 

;:- cerveBo»? -.•••* 
Nel luglio del "92 il Parlamento 
europeo ha aprovato una mo- ; 
zione in cui si invitava la com-
missione ad aprire un pro
gramma in questo senso. Sulla ' 
carta è tutto pronto, ma dipen
de tutto dal budget disponibi
le. Bisognerà poi prestare at- ' 
tenzione alle pressioni dell'in-
dustria che vanno bilanciate ; 
perchè i programmi abbiano -
effettivamente una ricaduta 
concreta. Oltre alla tematica ; 
dell'Aids affronteremo un altro ; 
settore drammatico per il vec- . 
chk) continente, quello delle . 
patologie degenerative del si- • 

! stema nervoso della terza età. 
che creano problemi di invali
dità, di dipendenza e che im
pegnano molto la spesa sani
taria. Questo è l'anno europeo 
dell'anziano. ••• • > • . - , > ...-•-•v 


